
PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 2016

Associazione Trentina Accoglienza Stranieri – ATAS Onlus 
Via C. Madruzzo, 21 – Trento (da luglio la sede sarà trasferita in Via Lunelli n. 4)
Telefono: 0461263330 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12)
Referente per i contatti con i giovani: valentina.iseppi@atas.tn.it

Titolo progetto AAA: Accoglienza, Accompagnamento, Attivazione cercasi

Data prevista per l'inizio Sarà proposta all'USCN per l'avvio del progetto il 01 settembre 2016

Numero partecipanti 3

Attività previste

a. Accompagnare nella quotidianità 
I/le giovani in servizio civile saranno impegnati/e nell'accompagnamento di alcuni 
ospiti degli alloggi di ATAS onlus nella quotidianità. Sulla base delle necessità 
dell'ospite e delle indicazioni dell'operatore/trice di riferimento, 
l'accompagnamento potrà includere: Riprendere, se necessario e in maniera 
creativa e socializzante, aspetti spiegati dall'operatore/trice (gestione delle pulizie 
e raccolta differenziata,  gestione delle utenze e del bilancio personale, relazioni 
con i condomini); Organizzare incontri/momenti conviviali all'interno dell'alloggio 
e/o con i vicini; Accompagnare gli ospiti seguiti verso servizi del territorio; 
Coinvolgere eventualmente vicini, volontari, nelle attività sopra descritte.
b. Accompagnare nella ricerca lavoro
I/le giovani saranno impegnati/e nell'attività di accompagnamento alla ricerca 
lavoro a favore di alcune delle persone seguite (ospiti degli alloggi ATAS onlus) e a 
favore degli utenti che si rivolgono allo sportello quotidiano, con la supervisione 
dell'operatore/trice di riferimento. 
c. Accompagnare e attivare nella/la comunità
I/le giovani saranno impegnati/e in affiancamento all'operatore, nel:  Curare e 
mantenere le relazioni sviluppate con i vicini, i volontari, le associazioni, i servizi 
presenti in tre contesti abitativi/di quartiere; Organizzare momenti di conoscenza e 
scambio tra gli ospiti degli alloggi e i vicini, i volontari, le associazioni presenti nel 
quartiere, anche all'interno di iniziative già esistenti; Promuovere l'inserimento 
degli ospiti  in iniziative del contesto abitativo o della città; Aiutare 
nell'organizzazione di iniziative nei contesti abitativi e di quartiere che 
coinvolgono anche gli ospiti di ATAS onlus.
d. Attivare il territorio (solo un/una giovane)
I/le giovani saranno impegnati/e,  in affiancamento alla referente area progetti e 
comunicazione,  nel:  Gestire  gli  strumenti  di  comunicazione  di  ATAS  onlus 
(newsletter, aggiornamento del sito web, facebook, comunicati stampa); Produrre 
articoli  sulle  attività  realizzate  e/o  “storie”  delle  persone  seguite; Supportare 
nell'organizzazione di iniziative culturali di sensibilizzazione in collaborazione con 
altri  enti  sul  tema  dell'accoglienza;  Organizzare  l'intervento  di  richiedenti  asilo 
come testimoni nelle scuole del territorio (almeno 2 scuole coinvolte);

Caratteristiche ricercate 
nei partecipanti

Viene richiesto interesse esplicito per il contesto del progetto; predisposizione ai 
rapporti  interpersonali  e  all'ascolto;  capacità  di  adottare modalità  comunicative 



diversificate  al  fine di  raggiungere persone con caratteristiche culturali  diverse;  
flessibilità d'orario; disponibilità al confronto e alla supervisione con il personale. 
Costituiranno titolo preferenziale:
- la frequenza a corsi universitari in ambito sociale, educativo e simili
- il possesso della patente B e la disponibilità ad utilizzare gli automezzi dell'ente
- la conoscenza di almeno 1 lingua straniera
- conoscenza pregressa nell’ambito dell’immigrazione o dei rapporti interculturali.

Impegno orario 30 ore settimanali

Giorni alla settimana 5 (in rare occasioni, per le attività con la comunità è richiesta la possibilità di 
lavorare il sabato o la domenica) 

Eventuali particolari 
obblighi del giovane

I/le giovani si impegneranno durante la durata del progetto, a non diffondere 
informazioni e notizie riservate di cui verranno a conoscenza durante lo 
svolgimento delle loro attività, rispettando le norme in materia di privacy. Si 
impegneranno a mantenere comportamenti corretti con i colleghi; a rispettare le 
consegne e la progettualità; dovranno essere disponibili alla flessibilità oraria 
richiesta dalle diverse attività e a spostamenti sul territorio provinciale; dovranno 
sempre mostrare rispetto per le caratteristiche culturali e linguistiche degli utenti.

Sedi di attuazione Associazione Trentina Accoglienza Stranieri – ATAS onlus
Via Madruzzo, 21 -  Trento (da luglio la sede sarà trasferita in Via Lunelli, 4)

Vitto/alloggio Vitto (buono pasto del valore di Euro 3,50)

Formazione generale La Formazione Generale viene fornita dall’Ufficio Giovani e Servizio civile della 
Provincia autonoma di Trento 

Formazione specifica

La formazione Specifica sarà di 73 ore e riguarderà: Il fenomeno migratorio in 
trentino; Conoscenze dell'Ente;  Relazionarsi con l'utenza; Servizi alloggiativi di 
ATAS; Accompagnamento sociale; Sistema informatico e gestione dati; Gestione di 
un alloggio; Gestione rifiuti; Gestione del bilancio famigliare; Conoscenza e 
accompagnamento a enti e servizi del territorio; Accompagnamento alle ricerca 
lavoro; Sviluppo di comunità e convivenza positiva; Progettazione a favore 
dell'integrazione e inclusione sociale; Comunicazione e organizzazione di eventi; 
Formazione/informazione sui rischi connessi all'impiego dei volontari; Sicurezza sul 
luogo di lavoro.

Competenze acquisibili

Conoscenze principali che i/le giovani potranno sviluppare: Saper (a) Relazionarsi e 
comunicare  con  gli  ospiti/utenti  e  con  i  servizi  del  territorio;  programmare  e 
organizzare incontri informativi e/o di socializzazione con gli ospiti; impostare una 
relazione professionale con l'utenza; condurre un colloquio sociale; programmare 
e  gestire  le  attività  e  il  tempo  a  disposizione  (b) Redigere  il  CV  e  lettere  di 
presentazione o autocandidatura; utilizzare internet e altri strumenti per la ricerca 
lavoro  (c)  Cogliere  proposte,  idee,  bisogni  dei  contesti;  programmare  e 
organizzare incontri  di  conoscenza e scambio nel  quartiere;  lavorare in gruppo 
all’organizzazione di iniziative nel contesto condominiale o quartiere; (d) Redigere 
articoli  per  una  newsletter;  aggiornare  un  sito  internet,  redigere  comunicati 
stampa,  gestire  facebook;  organizzare  un  incontro  a  scuola;  contribuire  alla 
comunicazione e all’organizzazione di eventi.
I/le giovani potranno inoltre sviluppare competenze trasversali quali competenze 
relazionali, comunicative, interpersonali con particolare attenzione ai migranti e 
alle fasce più deboli popolazione.


